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Microsoft e OpenAI, due colossi dell’innovazione tecnologica, stanno ridefinendo i contorni della
loro partnership strategica, iniziata nel 2019 con un investimento di 1 miliardo di dollari da parte
del gigante di Redmond. Secondo quanto riportato dal Financial Times, le due aziende sarebbero
impegnate in una rinegoziazione dell’accordo bilaterale, con l’obiettivo di garantire a Microsoft un
accesso continuativo alle tecnologie di intelligenza artificiale generativa sviluppate da OpenAI,
anche oltre l’attuale scadenza prevista per il 2030.

L’accordo originale consente a Microsoft di utilizzare la proprietà intellettuale di OpenAI, inclusi i
suoi potenti grandi modelli di linguaggio (LLM) e prodotti come ChatGPT, oltre a una quota dei
ricavi generati dalla vendita di tali tecnologie. Ora, Microsoft sembra disposta a cedere parte della
sua partecipazione nella nuova struttura di OpenAI in cambio di un accesso prolungato a queste
risorse strategiche.

https://innovationisland.it/tag/intelligenza-artificiale-generativa/
https://innovationisland.it/tag/chatgpt/


Un’IPO all’orizzonte per OpenAI

OpenAI, guidata da Sam Altman, sta attraversando una fase di profonda trasformazione. Dopo
aver abbandonato l’idea di convertirsi in una società completamente a scopo di lucro, la startup
starebbe pianificando un’introduzione in borsa (IPO), resa possibile dalla transizione verso una
struttura di public benefit corporation (PBC). Questa forma giuridica, già adottata da competitor
come Anthropic e xAI, consente di bilanciare profitti e missione sociale, senza limitare i dividendi
per gli investitori.

Secondo fonti vicine al dossier, citate sempre dal Financial Times, l’IPO rappresenterebbe un
punto di svolta per OpenAI, permettendo di attrarre nuovi capitali e consolidare la sua posizione nel
mercato dell’IA generativa. Tuttavia, il processo non è privo di complessità, soprattutto
considerando i rapporti non sempre lineari con Microsoft, il suo principale finanziatore.

Tensioni e nuove alleanze

Nonostante Microsoft abbia investito oltre 13 miliardi di dollari in OpenAI, le relazioni tra le due
realtà si sarebbero incrinate negli ultimi mesi. OpenAI ha infatti lanciato prodotti che competono
direttamente con alcune offerte di Microsoft, come Azure AI, creando una dinamica di concorrenza.
Inoltre, la startup ha ampliato il suo raggio d’azione stringendo partnership con nuovi attori di peso,
tra cui SoftBank, Oracle e CoreWeave, diversificando così le sue fonti di supporto tecnologico e
finanziario.

“Le tensioni sono inevitabili quando due giganti collaborano in un settore in rapida evoluzione come
l’IA”, ha commentato un analista intervistato dal Financial Times, sottolineando come la
rinegoziazione dell’accordo potrebbe rappresentare un’opportunità per riallineare gli interessi delle
due parti.

Prospettive future e implicazioni

La renegoziazione tra Microsoft e OpenAI non è solo una questione di contratti, ma un segnale
della crescente centralità dell’intelligenza artificiale nell’economia globale. Con l’IPO di OpenAI
all’orizzonte e un mercato in continua espansione, le decisioni prese oggi potrebbero ridefinire gli
equilibri di potere nel settore tecnologico per i prossimi decenni.

Microsoft, sotto la guida di Satya Nadella, sembra determinata a non perdere terreno, mentre
OpenAI cerca di bilanciare innovazione, crescita finanziaria e indipendenza strategica. Il risultato di
queste negoziazioni sarà cruciale per entrambe le aziende e per il futuro dell’IA generativa.
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